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1 INTRODUZIONE

praTIva é uno strumento che nasce dall’esigenza di migliorare la comprensione delle 
dinamiche legate alla produzione foraggera locale, con l’obiettivo ultimo di sviluppare 
metodi gestionali agronomicamente ed economicamente efficaci, funzionali alle diverse 
realtà aziendali e aventi un occhio di riguardo per gli aspetti ecologici e paesaggistici del 
territorio.

praTIva è in linea con la strategia portata avanti negli ultimi dieci anni dall’Associazio-
ne per il Promovimento della Foraggicoltura (APF) e ne completa i precedenti progetti  
PRAMIG, la determinazione del fabbisogno in superficie e delle fasi di pascolo a sud delle 
Alpi (scheda tecnica APF-AGRIDEA 4.2.1.3) e l’inchiesta fenologica regionale concernen-
te l’evoluzione della crescita primaverile dell’erba (scheda tecnica APF-AGRIDEA 2.7.3.1).

I principali destinatari di praTIva sono gli agronomi attivi nella consulenza e nella for-
mazione professionale, i foraggicoltori e gli studenti delle scuole d’agricoltura. praTIva 
ambisce, però, a diventare uno strumento di lavoro e un punto di riferimento per tutti 
i professionisti che operano in questo ambito, sia dal punto di vista ambientale sia da 
quello della gestione del territorio.

2 UTILIZZO E LIMITI DI PRATIVA

Il diagramma sottostante illustra il metodo corretto per utilizzare praTIva attraverso cin-
que tappe successive. Gli allegati 1A, 1B, 2A e 2B.1-2 descrivono dettagliatamente il 
pro-cedimento da seguire per determinare le specie chiave e identificare il tipo di prato 
o di pascolo.

 Determinare le specie chiave
● Percorrere la superficie prativa in esame, seguendo una linea

rappresentativa della vegetazione
● Lungo il percorso, eseguire dieci osservazioni casuali ed equamente

distanziate
● Per ogni osservazione, stimare la percentuale delle specie presenti in

circa 1 m² (considerare al massimo 10 specie)
● Dividere per 10 i valori percentuali rilevati nelle singole osservazioni
● Sommare i valori così ottenuti, in modo da ottenere le percentuali

delle specie presenti sull‘intera superficie prativa

 Identificare tipo e sottotipo 
● Confrontare le percentuali medie con quelle che caratterizzano

botanicamente tipi e sottotipi in praTIva
● Completare l‘identificazione confrontando le condizioni stazionali

osservate con quelle dei tipi e dei sottotipi descritti in praTIva

 Individuare gli obiettivi possibili
● Mantenimento della situazione attuale
● Miglioramento agronomico e/o ecologico-paesaggistico
● Recupero di situazioni degradate

 Intervenire (esempi)
● Anticipare il primo sfruttamento

(favorisce le buone graminacee)
● Aumentare la concimazione organica

(favorisce la fertilità e la ritenzione idrica del suolo)
● Rinunciare alla falciacondizionatrice

(salvaguarda la microfauna presente)

 Valutare la gestione attuale (esempi)
● Tipo e intensità di sfruttamento (sfalcio, pascolo, sfalcio-pascolo,

numero di sfruttamenti, epoca, ...)
● Livello e tipo di concimazione (q - m3/ha, concimi aziendali, compost,

concimi minerali, ...)
● Cure colturali (trasemina, risemina, rullatura, erpicatura, diserbo,

calcitazione, ...)
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La classificazione delle superfici prative in tipi e sottotipi e la loro interpretazione fitoso-
ciologica proposta in praTIva è funzionale alla pianificazione gestionale delle superfici 
foraggere individuate. Questo approccio si può adattare a diversi contesti territoriali, a 
seconda del livello nel quale si desidera intervenire. praTIva si può applicare su:

–  scala parcellare (gestione del singolo prato, pascolo o prato-pascolo);
– � scala aziendale (pianificazione gestionale delle superfici foraggere a livello aziendale);
–  �scala territoriale (programmazione e pianificazione gestionale delle superfici forag-

gere a livello di comunità aziendali o di comprensori interessati da progetti agricoli di 
sviluppo regionale, paesaggistico e/o d’interconnessione).

praTIva non è adatto per la gestione di specie o popolazioni vegetali soggette a legislazio-
ni specifiche, quali quelle incluse nelle Liste rosse* o nelle Liste nere**.

Per la valutazione delle diverse realtà specifiche, la pianificazione strategica, l’esecuzio-
ne pratica dei suggerimenti gestionali e la scelta di sementi e miscele foraggere, ci si può 
appoggiare alle fonti elencate qui di seguito:

* Sistema di classificazione delle specie a rischio di estinzione.
** �Lista delle neofite invasive che, secondo le conoscenze attuali, hanno un forte potenziale di 

propagazione in Svizzera. Esse causano danni importanti alla diversità biologica, alla salute 
pubblica e/o all’economia. La loro presenza e diffusione devono essere impedite.
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